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INTEGRAZIONE AL PSC – PROTOCOLLO COVID 
 
La  presente integrazione  si rende   necessaria in  quanto si sono succeduti,  nel  periodo  intercorso dal 
23/02/20  ad  oggi, importanti  provvedimenti legislativi, cui hanno fatto seguito alcuni protocolli 
condivisi per la regolamentazione  al fine del    contenimento della diffusione del COVID-19.  
 
 

NORMATIVA VIGENTE 

 
       -       PROTOCOLLO   14     MARZO    2020:    
adottato il   Protocollo  di regolamentazione   per il contrasto   ed il  contenimento della diffusione del 
Covid-19  negli ambienti  di lavoro, relativo a tutti i settori produttivi, condiviso e sottoscritto da  CGIL,  
CISL,  UIL, CONFINDUSTRIA, RETE IMPRESE     ITALIA, CONFAPI     e ALLEANZA    COOPERATIVE.  
       -       PROTOCOLLO CONDIVISO      19 MARZO    2020:   
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti   condivide con  ANAS, REI,    ANCE, FENEAL    UIL,    FILCA 
CISL   e   FILLEA CGIL  il "Protocollo condiviso di regolamentazione   per il contenimento  della diffusione 
del  COVID-19  nei  cantieri edili" 
       - Integrato in data  24  aprile   2020.  Tale protocollo  è  divenuto parte   integrante (l'Allegato  7) del 
D.P.C.M.  26 aprile  2020.  
       -       PROTOCOLLO 24     MARZO 2020   LINEE  GUIDA   PER   IL SETTORE     EDILE:    
Protocollo  condiviso di regolamentazione    delle misure  per il contrasto  e il contenimento  della 
diffusione  del virus Covid-19   negli ambienti  di lavoro nel settore edile.  
       -       PROTOCOLLO   24    APRILE  2020 :  
E' integrato  il Protocollo  del  14    marzo  "Protocollo  di regolamentazione  per il contrasto ed il 
contenimento  della diffusione del Covid-19  negli ambienti di lavoro"  
       -       PROTOCOLLO   CONDIVISO       24     APRILE    2020:   
E'   integrato il   Protocollo    condiviso  di “regolamentazione  per il contenimento  della diffusione del 
COVID-19    nei cantieri edili"  
       -       DPCM     26    APRILE     2020:  
II   Decreto   ingloba   nell'Allegato  7  il  Protocollo condiviso  di regolamentazione   per il contenimento  
della diffusione  del COVID-19   nei cantieri  edili. Il Decreto, al comma 9  specifica che  l'azione  di 
controllo è del Prefetto tramite i vari entri competenti  (INL, WF,   CC,  ecc.). Il Decreto inoltre specifica 
che i committenti, attraverso i coordinatori per la sicurezza, vigilano  affinché nei cantieri siano adottate 
le  misure di sicurezza anti- contagio.  
       - Decreto-legge    07   ottobre   2020 n. 125    
Misure  urgenti connesse  con   la  proroga   della dichiarazione dello stato di emergenza   
epidemiologica  da  COVID-19    e per la continuità operativa del  sistema di allerta  COVID,  nonché  per 
l'attuazione della direttiva (UE)   2020/739   del 3 giugno 2020.   Proroga  al  31 gennaio  2021 lo  stato di 
emergenza.  
       - DPCM   24  OTTOBRE  2020:  
Ulteriori misure  per il contenimento della diffusione del COVID-19 La presente  integrazione    persegue 
quindi l'obiettivo di incrementare i livelli di sicurezza per il cantiere, in relazione al rischio  da  contagio 
da COVID-19,  fornendo  le prescrizioni per attuare  i livelli di sicurezza minimi   contenuti  nel  Protocollo 
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condiviso  di regolamentazione    per il    contenimento della  diffusione  del COVID-19   nei cantieri  (All. 
7 del D.P.C.M. 26 aprile 2020).  
 
 
       - DECRETO-LEGGE 14 gennaio   2021, n. 2:  
"Ulteriori disposizioni urgenti in materia di  contenimento e   prevenzione dell'emergenza     
epidemiologica da COVI[)-19   e di svolgimento  delle elezioni per l'anno  2021.  
(21G00002)    (GU Serie  Generale   n.10 del 14-01-2021)".  In particolare si evidenzia la proroga  delle 
stato  di emergenza epidemiologica   al  30 aprile 2021.  
 
 

- DECRETO LEGGE 22 aprile 2021, n. 52 (c.d. Decreto Riaperture)  
"Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di 
contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19". 

Il provvedimento proroga lo stato di emergenza al 31 luglio 2021 (art. 10, comma 1) e i termini a esso 
correlati come espressamente indicati nell'Allegato 2 al Decreto (art. 11). 

 
       Le  indicazioni  contenute nel presente  documento saranno pertanto valide pertanto fino al 
31/07/2021    salvo nuovo   Decreto   Legge  che proroghi  ulteriormente la  data suddetta.    
 
La definizione dei costi e le indicazioni contenute nella  presente  relazione di attuazione  del 
protocollo  sono state valutate fino alla cessazione dello stato di emergenza. 
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PREMESSA 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per 
tutta la popolazione. 

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 
dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono 
essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento specifico. 

 

Le voci appartenenti al protocollo COVID restano in vigore corrispondentemente alle proroghe dello 
stato di emergenza emesse dal Consiglio dei Ministri per le "Misure urgenti connesse all'emergenza da 
COVID-19" Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 e precedenti decreti ed eventuali futuri decreti emessi 
durante i lavori. 

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le 
attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere 
adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

INDICAZIONI    DI CARATTERE      GENERALE:  

I datori lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici dovranno   rendere edotti i lavoratori sulle misure 
di sicurezza individuali e collettive adottate, sulle istruzioni di  comportamento aziendali e  sulle 
indicazioni di sicurezza e di    emergenza emanate  dal Governo   con i vari provvedimenti legislativi 
promulgati.  

- Tale  evidenza  dovrà  risultare da apposita dichiarazione sottoscritta da ciascun  lavoratore   
presente in cantiere.  

- È  sempre    necessario rispettare la   distanza  interpersonale di  almeno   un  metro  da   un  
lavoratore all'altro.  

- Per potere   avviare le attività di cantiere, sarà necessario  porre in essere tutti gli strumenti 
attuativi indicati.  

La predisposizione   degli  strumenti attuativi presuppone costi ed  oneri per la sicurezza (i costi, definiti 
dall'allegato XV  del   D.Lgs.  81/08, saranno   a  carico  del   Committente, mentre    gli oneri sono   a  
carico dell'impresa affidataria e/o  delle  imprese esecutrici). La suddivisione   in costi ed oneri discende 
anche   dal fatto che il COVID-19  rappresenta  un rischio biologico generico,  per il quale occorre  
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adottare misure  uguali per tutta la popolazione; in quest'ottica gli  strumenti attuativi delle misure di 
prevenzione   e protezione   non possono   essere considerati  interamente  "costi per la sicurezza".  

 I costi per la sicurezza, identificati con il capitolo “costi COVID” , sono quantificati per un periodo 
temporale  ipotizzato fino al protrarsi dell’emergenza sanitaria. 

La quantificazione   dei costi per la sicurezza,  qualora  dovessero  variare le condizioni contestuali in 
merito, dovrà  essere   aggiornata dal  CSE, in  accordo con il  Committente,  dopo un confronto  con  la 
Direzione  

Lavori e imprese.  

Il Protocollo condiviso  prevede   la sospensione    delle   lavorazioni (oppure  il rinvio dell'inizio delle 
lavorazioni  stesse), nei seguenti casi:  

       1. La  lavorazione da  eseguire in cantiere   impone di lavorare a  distanza interpersonale minore   di 
1 m, ma   non  sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero  sufficiente,   
mascherine e  altri dpi (guanti, occhiali tute, cuffie, ecc.).  

 

INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle 
Autorità, affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli 
visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. Inoltre fornisce appositi depliants 
contenenti tali informazioni. 

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite 
di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 
dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;  

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e 
di rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 
rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene); 
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• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura 
di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS;  

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno 
essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come aggiuntive a quanto 
contenuto nel piano di sicurezza di cantiere. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e 
lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le 
disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e le 
disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants e infografiche informative. 

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale 
presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel PSC (Piano di sicurezza e coordinamento). 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 
consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di 
approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza 
minima di un metro. 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi igienici 
dedicati. È fatto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente. È garantita un’adeguata pulizia 
giornaliera. 

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, è 
garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a 
un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e 
scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione 
collettiva, per l’uso del mezzo proprio.  

È assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. 
mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

È assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni ed è 
limitato l’accesso contemporaneo a tali luoghi. 
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Ai fini della sanificazione e della igienizzazione, sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine 
di guida o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi 
operanti in cantiere. 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 
promiscuo, fornisce anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che 
durante che al termine della prestazione di lavoro. 

Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi 
quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun 
utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 
cantiere. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e 
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione. 

La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli 
utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 
Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RSLT territorialmente competente). 

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente). 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di 
tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 
per le mani e inoltre: 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

• evitare abbracci e strette di mano;  

• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie); 

• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente 
pulizia delle mani con acqua e sapone. 
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I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le 
pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di 
approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 

È favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 
dell’OMS. 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di 
un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 
mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche e sanitarie.  

In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo strettamente 
necessario al reperimento degli idonei DPI. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi 
con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non 
presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, 
assicurandone la concreta attuazione. 

Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte 
le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale anche con tute 
usa e getta. 

Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati (superiore 
a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio medico e apposito 
pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti al primo soccorso, già 
nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure 
di contenimento della diffusione del virus COVID-19. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una 
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
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Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 
utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, provvede al riguardo ad integrare il Piano di 
sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le 
lavorazioni previste in cantiere.  

Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la 
mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 
indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere 
dei distributori di bevande. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI 

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, secondo quanto stabilito dai CCNL, le 
imprese potranno, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni 
anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi 
autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per 
quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o 
al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, e procedere immediatamente ad 
avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o 
dal Ministero della Salute. 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” 
di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria  

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 
(decalogo) del Ministero della Salute (v. Allegato): 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia; 
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• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti 
del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 
lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 

• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della 
privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.  

Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse 
luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito un Comitato Territoriale composto 
dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST 
e dei rappresentanti delle parti sociali.  

Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 
presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità 
sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione 
del COVID19. 

Rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le ispezioni del 
lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto l’intervento 
degli agenti di Polizia Locale. 
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ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020  

Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani;  

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

3. evitare abbracci e strette di mano;  

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 
mani con le secrezioni respiratorie);  

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie 
come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
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SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere stampata 
e utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

• Dieci comportamenti da seguire 

• No assembramento  

• Evitare affollamenti in fila 

• Mantenere la distanza di 1 m 

• Uso Ascensore 

• Lavare le mani 

• Igienizzare le mani 

• Coprire la bocca e il naso 

• No abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Soccorsi. 
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PREMESSA soggetti coinvolti

Riunione preliminare di coordinamento, tra gli addetti ai lavori finalizzata 
alla pianificazione della attività, all’esame delle eventuali criticità, alla 
attribuzione delle azioni da svolgere, alla programmazione dei tempi.
Nell’ambito di tale riunione verrà istituito il Comitato Covid, individuate 
delle persone, per la condivisione delle scelte organizzative e la verifica 
della applicazione delle misure anticontagio che verranno previste, 
definendone i singoli componenti.

Progettista /Direttore dei Lavori
CSP/CSE
RLS/RLST
Rappresentanze sindacali
Impresa/e
Lavoratori Autonomi
Le affidatarie possono far
partecipare rappresentanti
delle proprie imprese
esecutrici (che saranno
ugualmente coordinate
dall’affidataria).

INTEGRAZIONE PSC PER PROTOCOLLO ANTICONTAGIO soggetti coinvolti cosa fare 

1. INFORMAZIONE 

L’impresa, attraverso le modalità più idonee ed efficaci,informa tutti i 
lavoratori, e chiunque entri in azienda, sulle disposizioni delle Autorità in 
particolare sulla necessità dI rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e 
del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere.                                                                                                                          
1-mantenere la distanza di sicurezza 
2-utilizzare i DPI sanitari (mascherine) 
3-restare presso il proprio domicilio con febbre maggiore di 37,5° o altri 
sintomi influenzali

4-accettazione da parte di terzi e delle maestranza di di non poter entrare o 
sostare in cantiere se sussistono condizioni di pericolo sanitario
5-modalità di controllo e misurzione della temperatura corporea 
all'ingresso del cantiere

2. ACCESSO AL CANTIERE PER I LAVORATORI

Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere
sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà
consentito l’accesso al cantiere.
La misurazione della temperatura può avvenire in azienda;
il Datore di Lavoro rilascia specifica dichiarazione

addetto al controllo individuato dall'impresa all'ingresso del cantiere effettuare il controllo per ogni 
turno di lavoro    controlla altresì che vengano utilizzati i 
dispotivi di protezione sanitari individuali                    

3. ACCESSO AL CANTIERE PER FORNITORI 

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate,
in accordo con il CSE in caso di rischi interferenziali,
procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità,
percorsi e tempistiche predefinite e possibilmente non
interferenti, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il
personale presente nel cantiere

impresa affidataria a) gli accessi al cantiere devono rimanere
sempre chiusi, apribili all’occorrenza.                            b) 
predisporre documento da inviare a tutti i fornitori, con 
le procedure di ingresso, transito e uscita e le note
comportamentali

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno
individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il
divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e
garantire una adeguata pulizia giornaliera. Non potranno
per nessun motivo essere utilizzati i servizi igienici ad uso
degli addetti di cantiere

impresa affidataria a) predisporre bagno chimico per esterni.
In caso di impossibilità individuare
soluzioni alternative concordate come ad esempio 
sanificazione del bagno   (a carico dell'impresa 
affidataria) prima e dopo l'utilizzo da parte di  un 
fornitore 

Va ridotto per quanto possibile, l’accesso ai visitatori;
qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni, gli
stessi dovranno sottostare a tutte le regole previste per il
cantiere

impresa affidataria CSE a) pianificazione preventiva delle visite
eventuali, in accordo con il CSE

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE DEL CANTIERE 

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la
sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni,
compresi gli arredi e gli oggetti in essi contenuti; ai fini della
sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i
mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio.
Lo stesso dicasi per le auto e per i mezzi di lavoro quali gru
e mezzi operanti in cantiere

impresa affidataria a) incaricare impresa di
pulizia/sanificazione o, in alternativa individuare addetti 
alle operazioni periodiche di pulizia/sanificazione                                 
b) fornitura di idonea soluzione igienizzante                                                    
C) Lavandini con sapone e salviette                                      

Il datore di lavoro impedisce l'uso promiscuo degli
strumenti, attrezzature, utensili, ecc., individuali di lavoro.
Nel caso non sia possibile evitarlo, assicura che siano
correttamente sanificati sia prima che al termine della
prestazione di lavoro, fornendo idonea soluzione sanificante

impresa affidataria a) organizzazione del lavoro in modo da evitare 
promiscuità nell'utilizzo degli strumenti                                            
b) fornitura soluzione igienizzante per pulizia strumenti di 
lavoro

datore di lavoro a) cartellonistica adeguata posta in modo vesibile e che 
segnali le corrette modalità di comportamento                                  
b) informazione (attrverso verbale del datore di lavoro) 



Spetta al datore di lavoro verificare l'avvenuta pulizia e
sanificazione di tutti i locali e di tutti i mezzi d'opera secondo la
periodicità definita per il cantiere. La periodicità della
sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di
trasporto, al numero degli addetti e alle superfici, previa
consultazione del medico competente aziendale e del
Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

impresa affidataria a) predisposizione check list per verifica sanificazione 
mezzi d'opera esterni, completa di data e indicazione 
dell'esecutore, da conservare in cantiere                                                           
b) definire la periodicità della
sanificazione. In caso di uso promiscuo
dei locali da parte di più imprese
affidatarie, le procedure e la periodicità della 
sanificazione dovranno essere concordate tra le stesse.
La periodicità della sanificazione dovrà
essere stabilita in collaborazione con il Medico 
competente, il RSPP e il
RLS. La periodicità potrà variare in base ai locali da 
sanificare (bagni, uffici, ecc.), alla superficie degli stessi 
ed al numero di addetti

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19
all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione straordinaria dei locali, alloggiamenti e mezzi
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22
febbraio 2020 del Ministero della Salute e s.m.i

impresa affidatria / Datore di lavoro incaricare impresa specializzata per
sanificazione straordinaria, da eseguire
secondo le disposizioni della circolare
n. 5443 del 22 febbraio 2020 del
Ministero della salute e s.m.i

I dispositivi sanitari di protezione usati e altri rifiuti
(fazzoletti di carta, stoviglie monouso, ecc.) devono essere
smaltiti in modo corretto in relazione al potenziale rischio
di trasmissione del virus

impresa affidatria / Datore di lavoro a) a scopo cautelativo raccogliere i rifiuti in un 
contenitore chiuso e dedicato e smaltirli 
opportunamente, secondo le disposizioni vigenti

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività
eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del
Ministero della Salute e s.m.i.

impresa affidatria / Datore di lavoro a) richiedere autocertificazione per
utilizzo prodotti conformi

5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino
tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicurino il
frequente e minuzioso lavaggio delle mani

impresa affidatria / Datore di lavoro a) prevedere blocchi lavaggio mani nelle zone di 
lavorazione.

Il datore di lavoro mette a disposizione idonei soluzione
igienizzanti per le mani

impresa affidatria / Datore di lavoro a) fornire soluzione igienizzanti per le
mani

Qualora l’attività lavorativa imponga una distanza
interpersonale inferiore a quella minima e non siano
possibili altre soluzioni organizzative, è necessario l'uso
delle mascherine monouso e di altri eventuali dispositivi
sanitari di protezione monouso (guanti, occhiali, tute,
cuffie, camici) conformi alle disposizioni delle autorità
scientifiche e sanitarie

impresa affidatria / Datore di lavoro a) fornire mascherine ffp2 e ffp3 o di tipo chirurgico, a 
seconda del protocolloindividuato e delle indicazioni 
dell’Autorità Sanitaria.
 E' importante adottare tipologie di mascherine inmodo 
coerente, per garantire protezione a tutti gli addetti   b) in 
cantiere dovrà essere conservata a scopo precauzionale, 
nella cassetta di pronto soccorso o nelle immediate
vicinanze e comunque all'interno del
cantiere, una dotazione di mascherine
monouso e di altri dispositivi sanitari di protezione 
conformi alle disposizioni delle autorità sanitarie, in base 
al numero dei lavoratori presenti.

Le mascherine e gli altri dispositivi sanitari di protezione
dovranno essere utilizzati in conformità a quanto previsto
dalle indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità

impresa affidatria / Datore di lavoro 
a) Fornire informazione sull'uso corretto delle 
mascherine e degli altri dispositivi sanitari di protezione e 
darne comunicazione al CSE

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di
lavorare a distanza interpersonale inferiore alla minima e
non siano possibili altre soluzioni organizzative né siano
disponibili adeguati dispositivi sanitari di protezione
(mascherine, guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi
alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali
evenienze le lavorazioni dovranno essere sospese per il
tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei
dispositivi sanitari

7. GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI



L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la
previsione di una aerazione dei locali, di un tempo ridotto
di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della
distanza di sicurezza minima tra le persone che li occupano
e l'utilizzo comunque di mascherina chirurgica.

impresa affidatria / Datore di lavoro 

a) definire una procedura, condivisa tra tutte le imprese e 
lavoratori impegnati nel cantiere, di utilizzo dei locali e 
degli spazi comuni, compresi quelli all'aperto e 
organizzare gli spazi interni in maniera tale da rispettare 
quanto previsto nella procedura stessa.
Se ritenuto necessario anche tramite
una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le 
lavorazioni.

8 . GESTIONE DELLA PERSONA SINTOMATICA

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi
febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare
immediatamente al datore di lavoro o al direttore di
cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle
disposizioni dell’autorità sanitaria e procedere
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie
competenti. Il datore di lavoro avverte tempestivamente il
CSE, il DL ed il Committente/Responsabile dei Lavori e li
informa delle disposizioni delle autorità sanitarie

a) prevedere baracca o individuare area per isolamento 
persona sintomatica in modo condiviso tra tutte le 
imprese e lavoratori autonomi impegnati nel cantiere. Il 
lavoratore al momento dell'isolamento, deve essere 
subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina 
chirurgica.

Il datore di lavoro assicura che in ogni cantiere sia
nominato l'addetto per le emergenze e, laddove
obbligatorio, sia presente l’apposito servizio medico e
apposito pronto intervento, con personale formato in
riferimento alle misure anti-contagio

a) Aggiornamento formazione addetti alle emergenze in 
relazione alle misure anticontagio                                   b) 
integrare il pacchetto di medicazione e/o cassetta di 
primo soccorso con dispositivi sanitari utili per 
l'emergenza COVID 19

9. SORVEGLIANZA SANITARIA  E FORMAZIONE 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta,
perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi
e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la
formazione che il medico competente deve fornire ai
lavoratori per evitare la diffusione del contagio

VISITE DI CONTROLLO e informazione su misure 
anticontagio 

Provvedere alla formazione e informazione di cantiere
specifica in merito alle misure anti-contagio
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